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Sanità: una nuova denuncia del Nursing Up
“Piano abbattimento delle liste di attesa: gli infermieri trattati dal governo come fantasmi”
“Veniamo a conoscenza che, 
da parte della maggioranza, e 
nello specifico di due espo-
nenti di Fratelli d’Italia, i Se-
natori Satta e Mancini, tra i 
tanti emendamenti presentati 
presso la Commissione Sanità 
del Senato, al findi integrare o 
modificare il decreto-legge 7 
giugno 2024, n. 73, ovvero 
quello sull’abbattimento delle 
liste di attesa, ne è stato pre-
sentato uno che ci lascia dav-
vero attoniti”. Così Antonio 
De Palma, Presidente Nazio-
nale del Nursing, che spiega: 
“L’emendamento in que-
stione,  il 4.0.2, che rientra tra 

quelli presentati da Fratelli 
d’Italia, prevederebbe, il con-
dizionale è d’obbligo, la pos-
sibilità, di sbloccare 
parzialmente l’incompatibilità 
prevista per i medici dipen-
denti del Servizio Sanitario 
Nazionale (legge 412 / 1991), 
al fine, si legge ‘di aumentare 
la produttività e l’aumento del 
volume delle prestazioni e la 
conseguente riduzione delle 
liste d’attesa all’interno delle 
strutture del SSN’, permet-
tendo quindi loro di interagire 
anche con le strutture sanita-
rie private accreditate”.  
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Arrivano segnali positivi 
dal mondo dei mutui casa: 
secondo l’osservatorio 
congiunto Facile.it e 
Mutui.it, nei primi sei 
mesi del 2024 nel Lazio la 
richiesta di finanziamenti 
è aumentata del 20% ri-
spetto allo stesso periodo 
del 2023. In aumento 
anche l’importo medio ri-
chiesto (+5%) e il valore 
medio degli immobili og-

getto di mutuo (+4%).  “Il 
2023 è stato un anno com-
plesso per il mercato dei 
mutui, colpito dall’au-
mento dei tassi di inte-
resse e da una minore 
disponibilità economica 
da parte delle famiglie, 
già alle prese con l’au-
mento dell’inflazione”, 
spiegano gli esperti di Fa-
cile.it 
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Santori: “Il Tar ha demolito 
le ordinanze di Gualtieri”
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Mutui: nel Lazio le richieste  
sono aumentate del 20%

Nel primo semestre del 2024. Quasi una richiesta su tre è per surrogare il mutuo
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“I RIFIUTI VANNO TRATTATI SECONDO  
IL MODELLO DI ECONOMIA CIRCOLARE”
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“Il miglioramento delle condizioni offerte dalle banche per i tassi fissi genera fiducia” 

Mutui: nel Lazio richieste aumentate del 20% 
L’importo medio richiesto nei primi 6 mesi del 2024 è stato pari a 155.661 euro

“II 2024, però, è partito po-
sit ivamente,  con una ri-
chiesta in aumento,  
trainata soprattutto dal mi-
glioramento delle condi-
zioni offerte dalle banche 
per i  tassi  f issi ,  che ha ge-
nerato fra i  consumatori  
una maggiore fiducia verso 
i l  futuro”.  Sebbene,  a l i -
vello nazionale,  i l  mercato 
sia ancora lontano dai  l i -
vell i  raggiunti  negli  anni 
precedenti all’aumento dei 
tassi  e  le  erogazioni siano 
ancora sottotono (-13% nei 
f lussi  f inanziati  nel  primo 
trimestre 2024 secondo As-
sofin) ,  la  r ipresa della do-

manda fa ben sperare per 
un secondo semestre con 
valori in crescita anche sul 
fronte dei  f inanziamenti  
concessi  al le  famiglie per 
acquistare casa.  Analiz-
zando un campione di oltre 
53.000 richieste di  mutuo 
raccolte online nel  Lazio 
emerge che chi  ha presen-
tato domanda di  f inanzia-
mento nei  primi 6 mesi  
dell’anno ha puntato ad ot-
tenere in media 147.732 
euro,  importo in aumento 
(+5%) rispetto al lo stesso 
periodo del  2023.  Cresce 
anche i l  valore medio del-
l ’ immobile oggetto di  

mutuo, che arriva a 238.394 
euro (+4%).  La durata del  
mutuo scende leggermente 
da quasi 25 anni a poco più 
di  24 anni,  mentre l ’età 
media dei  r ichiedenti  ar-
riva a sfiorare i  42 anni (in 
aumento di  quasi  un anno 
rispetto al  2023).  Ed an-
cora,  spiegano i  dati  rac-
colt i  da Facile. i t -Mutui. i t ,  
l imitando l’analisi alle sole 
richieste di mutui per l’ac-
quisto della prima casa,  
emerge che l ’ importo 
medio richiesto nel  Lazio 
nei primi 6 mesi del 2024 è 
stato pari a 155.661 euro, in 
aumento del  5% rispetto 

al lo stesso periodo dello 
scorso anno.  Cresce anche 
il  valore medio dell’ immo-
bile,  che arriva a circa 
223.395 euro.  Stabil i ,  in-
vece, l’età media dei richie-
denti (38 anni e mezzo) e la 
durata del piano di ammor-
tamento (poco più di  26 
anni e mezzo). Crescono le 
richieste di  surroga,  trai-
nate dalle condizioni favo-
revoli  offerte dalle banche 
per i  tassi fissi:  tra gennaio 
e giugno 2024 questo t ipo 
di domande hanno rappre-
sentato il  30% del totale la-
ziale, in aumento di 8 punti 
percentuali  r ispetto al lo 
stesso periodo dell ’anno 
precedente. Analizzando le 
richieste di mutuo raccolte 
nel  Lazio nel  primo seme-
stre del  2024 emergono 
delle differenze a livello lo-
cale.  Roma è la provincia 
laziale dove è stato rilevato 
l ’ importo medio più alto 

(152.521 euro),  seguita da 
Latina (126.495 euro) e 
Rieti  (116.625 euro).  Chiu-
dono la classif ica Frosi-
none (113.251 euro) e 
Viterbo (112.170 euro).  Dal 
punto di vista dell’offerta,  
i  primi sei  mesi  dell ’anno 
sono stati  caratterizzati da 
buone condizioni sul fronte 
dei  tassi  f issi .  L’IRS,  l ’ in-
dice di  r iferimento per i  
mutui f issi ,  nonostante un 
andamento altalenante do-
vuto alle  performance del  
mercato obbligazionario,  è 
rimasto su livelli  bassi per 
tutto i l  semestre e questo 
ha permesso alle banche di 
mantenere bassi i  tassi pro-
posti  al la cl ientela.  Se-
condo le simulazioni di  
Facile. i t  per un mutuo 
medio da 126.000 euro in 
25 anni (LTV 70%) le mi-
gliori  offerte disponibil i  
online partono da un tasso 
(TAN) del  2,86%, con rata 

di  588 euro.  Tariffe ancora 
più convenienti per gli  im-
mobili  di classe A o B, con 
i  mutui green che partono 
da tassi (TAN) pari a 2,72% 
e una rata di 579 euro. Per 
quanto riguarda i  tassi  va-
riabil i ,  nonostante i l  calo 
degli  indici  dovuto al  ta-
glio della BCE, i  valori  re-
stano ancora elevati ;  per 
un mutuo medio,  le  mi-
gliori offerte partono da un 
tasso (TAN) del 4,34%, con 
una rata di  682 euro.  
Stando alle previsioni  dei  
futures sugli  euribor,  che 
rappresentano le aspetta-
tive degli operatori di mer-
cato,  l ’Euribor,  l ’ indice di  
r iferimento per i  mutui a 
tasso variabile,  potrebbe 
scendere ulteriormente da 
qui a fine anno, ma il  bene-
ficio sarebbe comunque l i -
mitato in termini di  
r isparmio sulle rate varia-
bili .  
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N el  mese  d i  g iugno  in  tu t ta  l a  pen i so la  sono  in fa t t i  s ta te  immatr i co la te  13 .285  nuo ve  ve t ture  fu l l - e l ec t r i c  

Auto elettriche: complice il superbonus, registrato un boom delle vendite 

Oggi i  consumatori  ten-
gono sempre più in consi-
derazione anche l ’ impatto 
ambientale dei prodotti che 
scelgono di acquistare.  Ciò 
vale anche per le  automo-
bil i :  i l  passaggio graduale 
verso una mobil i tà  più 
green sembra aver preso 
piede anche in Italia,  dove 
nel mese di giugno si  è re-
gistrata una crescita del  
mercato di auto elettriche.  

Superata la  fase di  stal lo 
sugli  incentivi ,  i l  nuovo 
Ecobonus è entrato in vi-
gore proprio nel  mese di  
giugno per dare agli  i ta-
liani la possibilità di sosti-
tuire veicoli  vecchi  e  
inquinanti  con automobil i  
dal minor impatto ambien-
tale.  Ciò ha indubbiamente 
dato una forte spinta al  
mercato italiano delle auto 
elettriche: a giugno in tutta 

la  penisola sono infatt i  
state immatricolate 13.285 
nuove vetture full-electric  
(con una crescita del  
115,8% rispetto al lo stesso 
mese del 2023),  andando a 
rappresentare l ’8 ,3% del  
mercato.  Non solo auto 
nuove, ma anche usate:  gli  
i taliani hanno approfittato 
dell ’Ecobonus per cercare 
automobil i  di  seconda 
mano,  facendo una scelta 

ancora più rispettosa per 
l ’ambiente.  Lo dimostrano 
i  dati  raccolt i  da carVerti-
cal  (società leader nella 
raccolta di  dati  per i l  set-
tore automobil ist ico) ,  che 
nel mese di giugno ha regi-
strato un’impennata di  r i -
cerche di  veicoli  elettr ici  
sulla piattaforma.  Come 
tiene a rimarcare Matas Bu-
zelis ,  esperto del  settore 
automobil ist ico e Head of  

Communications di carVer-
tical, “Il crescente interesse 
per le auto elettriche è visi-
bi le  anche nel  mercato 
delle auto usate.  A giugno 
su carVertical le ricerche e 
i  controll i  di  veicoli  elet-
trici  da parte degli  italiani 
sono aumentante del  9 ,9% 
rispetto al lo stesso mese 
dell ’anno scorso” .  Dun-
que,  aggiunge ancora 
l’esperto, “Abbiamo inoltre 

registrato un aumento del  
24% dei controlli  dello sto-
rico dei  veicoli  elettr ici  
sulla nostra piattaforma da 
maggio a giugno e sembra 
che questa tendenza st ia  
continuando. Ciò dimostra 
che gli  incentivi  governa-
tivi hanno senza dubbio in-
coraggiato gl i  i tal iani  a  
prendere in considerazione 
l ’acquisto di  un’auto elet-
trica”. 

Cos ì  Antonio  De Palma,  
Pres idente  Nazionale  del  
Nurs ing,  che  spiega :  
“L’emendamento  in  que-
stione,   i l  4 .0 .2,  che rientra 
t ra  quel l i  presentat i  da  
Frate l l i  d ’ I ta l ia ,  prevede-
rebbe ,  i l  condiz ionale  è  
d ’obbl igo ,  la  poss ib i l i tà ,  
d i  sb loccare  parz ia lmente  
l ’ incompat ib i l i tà  previs ta  
per  i  medic i  d ipendent i  
del  Serviz io  Sani tar io  Na-
zionale  ( legge 412 / 1991) ,  
a l  f ine,  s i  legge ‘di  aumen-
tare  la  produtt ivi tà  e  l ’au-

mento  del  volume del le  
pres taz ioni  e  la  conse-
guente  r iduzione  del le  
l i s te  d ’a t tesa  a l l ’ in terno 
del le  s t rut ture  del  SSN’ ,  
permettendo quindi  loro  
di  interagire  anche  con le  
s trutture sanitar ie  private  
accredi tate” .   “Prendiamo 
atto,  e  non lo  abbiamo mai  
nascosto ,  denunciandolo  
più volte  al la  col lett ività  –  
r imarca  quindi  i l  Pres i -
dente  Nazionale  del  Nur-
s ing  –   che  cer ta  par te  
del la  pol i t i ca  cont inua a  

met tere  a l  centro  del  pro-
pr io  proget to  esc lus iva-
mente  la  d ir igenza  
medica ,  e  in  part ico lar  
modo,  in  re laz ione  a l  re -
cente  p iano di  abbat t i -
mento del le  l is te  di  at tesa,  
d imostra  di  non avere  
compreso che i  medici ,  da 
sol i ,  non possono certo r i -
so lvere  la  cr i s i  de l la  no-
s tra  sani tà ,  ma,  per  
r idurre  i  tempi  b ib l ic i  d i  
esami,  visite  special ist iche 
e  r icoveri ,  c ’è  bisogno del-
l ’apporto di  tutt i  i  profes-

s ionis t i  che  compongono 
le  equipe  sani tar ie” .  Ed 
“In  mer i to  propr io  a l le  
l i s te  d i  a t tesa  –  aggiunge  
De Palma –   ne l la  recente  
audizione in Senato,  siamo 
stat i  quel l i  che hanno sol-
levato ,  e  non è  cer to  la  
pr ima vol ta ,  la  necess i tà  
d i  sb loccare  f ina lmente  i l  
v incolo  di  esc lus iv i tà ,  a l -
largando la  l ibera  profes-
sione anche agli  infermieri  
ed  a i  profess ionis t i  ex  
legge  43/2006 .   Ci  p iace-
rebbe  sapere ,  a  questo  

punto ,  quando potremo 
leggere  una proposta  con-
creta  che  r iguarda  i  pro-
fessionist i  del l ’assistenza,  
ne l la  speranza  che ,  la  l i -
bera  profess ione  degl i  in-
fermier i  e  profess ioni  
sanitarie ex legge 43/2006,  
senza vincol i  e  ostacol i  di  
a lcun genere ,  a l  par i  d i  
quel la  dei  medic i ,  non 
res t i  so lo  una  poss ib i l i tà  
proficua per i l  s istema,  ma 
purtroppo sot tovalutata  
dal la  pol i t ica” .  In   def ini -
t iva,  conclude i l  responsa-

bi le  de l  s indacato  degl i  
operator i  sani tar i ,  “Ci  
sent iamo trat ta t i  come 
veri  e  propri  fantasmi,  ep-
pure  ogni  g iorno dimo-
str iamo ‘sul  campo’ ,  d i  
mer i tare ,  leg i t t imamente ,  
for t i  d i  competenze  ed 
esper ienza ,  un ruolo  da  
protagonisti  nel  presente e 
ne l  futuro  del  nostro  S i -
stema Salute .   No,  s ignori ,  
non s iamo invis ib i l i ,  ma 
forse qualcuno ancora non 
se  ne è  accorto”,  conclude 
inf ine De Palma.  

 “Piano abbattimento delle liste di attesa: gli infermieri trattati dal governo 
come fantasmi. Ma non siamo invisibili!”, denuncia il Nursing Up
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Santori (Lega) : “È l’ennesima batosta nei confronti di un’amministrazione eco-chic” 

“Il Tar ha demolito le ordinanze di Gualtieri” 
“I mezzi di interesse storico e collezionistico rappresentano un bene di rilevanza culturale”

“Pront i  a  sostenere  la  rac-
co l ta  f i rme per  i l  re feren-
d um abro gat ivo  de l la  
l eg g e  Ca ldero l i  per  l ’ au-
tonomi a  d i f f e ren z ia ta  i l  
cui  ques i to  è  s ta to  deposi -
ta to  qu es ta  mat t in a  in  
Cor te  d i  Cassaz io n e .  E ’  
nec es s ar ia  u n a  grande  

mobi l i t az ione  per  d i fen-
dere  l ’unità  nazionale”.  E’  
l a  Pres idente  de l l ’Assem-
b lea  cap i to l ina ,  Sve t lana  
Ce l l i  (ne l la  fo to ) ,  a  ch ia -
mare  a  raccol ta  i  c i t tadini  
de l la  cap i ta le ,  sp iegando  
che ,  “ Ins ieme ,  con  l e  
forze  pol i t i che  e  soc ia l i  e  

con  i  c i t t ad in i ,  sa remo in  
pr ima  l inea  per  f e rmare  

una  r i forma  che  s pacca  
l ’ I ta l ia ,  c rea  ed  a l larga  ul -

t e r i o rm en t e  d i s u g u a-
gl ianze ,  d i fferenze  e  i l  d i -
var i o  t ra  reg i o n i  e  
c i t tadini .  Una r i forma che  
pro du rrà  s o l o  e f f e t t i  de -
vas t an t i ”  D u n qu e ,  co n -
c l u de  l a  Ce l l i ,  “Ben e  l a  
co m pat t ezza  de l  cam po  
pro g res s i s t a  e  l ’ i m peg n o  

de l  P ar t i t o  D em o cra t i co  
ch e ,  par t en do  da  qu es t a  
ba t t ag l i a ,  po s s o n o  l an -
c iare  un messaggio  chiaro  
a l  Governo  de l l e  des t re  e  
d i  Meloni  e  a l la  loro  sce l -
l e ra t a  po l i t i ca  d i  f ram -
m en t az i o n e  e  d i v i s i o n e  
del  nostro  Paese” .  

“Le  ul t ime ordinanze  del  
s indaco di  Roma Gualt ieri  
e dell ’assessore Patanè con 
la sentenza odierna del Tar 
Lazio n.  13630/2024,  sono 
s tate  r i tenute ,  ancora  una 
volta ,  del  tutto i l legit t ime 
in  re lazione agl i  immoti -
vat i  e  non proporzionat i  
d iviet i  d i  c i rcolazione di -
spost i  nei  confront i  dei  
mezzi  di  interesse  s tor ico  
e  col lez ionis t ico ,  inc lus i  i  
c ic lomotor i  u l t ratrenten-
nali  dotat i  di  cert i f icato di  

r i levanza s tor ica .  L’enne-
sima batosta nei  confronti  
d i  un’amministrazione 
ecochic  che  punta  solo  a  
b loccare  la  c i rcolazione 
pr ivata  a  Roma“.  Lo di -
chiara in una nota Fabrizio 
Santori ,  capogruppo del la  
Lega in  Campidogl io ,  che  
aggiunge:  “ I l  r icorso  pre-
sentato  dal la  scuder ia  ro-
mana ‘La  Tartaruga’ ,  e  da  
numerose  a l t re  associa-
z ioni  e  operator i ,  a  tute la  
di  auto e  moto di  interesse 

s tor ico  e  col lez ionis t ico  
contro le  ult ime ordinanze 
del  S indaco di  Roma,  n .  
115/2023 e n.  38/2024,  e  la  
s tessa  del iberazione del la  
Giunta  regionale ,  n .  
684/2023,  è  stato accolto”.  
Nel lo  specif ico,  “I l  Tar  ha 
infatt i  accertato difetto di  
istruttoria ,  defici t  motiva-
zionale e  la  violazione del  
pr inc ipio  di  proporziona-
l i tà  degl i  a t t i  impugnat i ,  
affermando che ‘ i  mezzi  di  
interesse  s tor ico  e  col le -

z ionis t ico  rappresentano 
un bene di  r i levanza cul -
turale ,  pertanto  assogget-
tato  a l la  protezione 
apprestata  dal l ’ordina-
mento  e ,  con esso ,  dal la  
s tessa  Cost i tuzione (art .9 ,  
ma va  considerato  anche 
l ’art .16 sulla  l ibertà di  c ir-
colazione) ’” .  Dunque,  “ I l  
s indaco Gual t ier i ,  ne l la  
sua  c ieca  azione f inal iz-
zata  a  colpire  g l i  automo-
bi l i s t i  e  motocic l i s t i  
romani ,  ha  omesso di  for-

nire  adeguato  supporto  
mot ivazionale  in  ordine  
a l la  sce l ta  compiuta  sui  
veicoli  di  interesse storico,  
non essendo poss ibi le  
comprendere  la  sce l ta  di  
assegnare ai  mezzi  di  inte-
resse  storico un giorno ( i l  
sabato)  e  una serata  
(quel la  di  venerdì )  in  più  
r ispet to  a l  regime ordina-
r io  dei  mezzi  più  inqui-
nant i” .  “Su questo  tema –  
prosegue Santor i  –  avevo 
presentato  un’ interroga-

zione det tagl ia ta  che  non 
ha mai  r icevuto r isposta,  e  
nel la  quale s i  c i tava anche 
la  precedente sentenza del  
Tar  Lazio ,  n .  1548/2023,  
che aveva già statuito l ’ i l -
legi t t imità  del la  del ibera  
quadro di  Roma Capita le  
n .  371/2023 e  del la  del i -
bera  del la  Regione Lazio  
n .  8/2023,  per  i l  loro  to-
tale  difetto di  istruttoria  e  
per la  violazione dei  prin-
c ipi  di  proporzional i tà” ,  
conclude.  

“Insieme, con le forze politiche e sociali e con i cittadini, saremo in prima linea per fermare una riforma che spacca l’Italia” 

Autonomia differenziata, Celli:  “Pronti a sostenere il referendum”



ROMA CAPITALE VENERDÌ 5 LUGLIO 2024 5

“L’amministrazione ignora i residenti ed impone un centro accoglienza” 

Lega Roma: “No a via Comisso”

“Continua la gestione auto-
ritaria e antidemocratica 
che fa del IX Municipio i l  
f iore più appassito all ’oc-
chiello di un Pd che go-
verna la città ignorando 
sistematicamente i cittadini 
e imponendo dall’alto deci-
sioni che stanno trasfor-
mando in una favela 
l’intera Capitale. Solo con i 
progetti del Pnrr saranno 8 
i  centri  per migranti  che 
apriranno a Roma. Per tali  
motivi  solo la Lega ha vo-
tato a favore delle mozione 
presentata in assemblea 
municipale che chiedeva di 
riconsiderare l ’ impatto in 
termini di  sicurezza dei 
due progetti di accoglienza 
sociale nell ’ immobile di  
proprietà comunale di via 
Comisso 23,  nel  cuore del 
quartiere della Ferratella, e 
di  rappresentare anche al  
Sindaco e alla Giunta Capi-

tolina i  problemi eviden-
ziati  dal comitato di quar-
tiere”. Lo dichiarano in una 
nota congiunta i rappresen-
tanti  della Lega Fabrizio 
Santori ,  capogruppo in 
Campidoglio,  Pietro Cucu-
nato, capogruppo in IX Mu-
nicipio,  e Pietro Briglia,  
coordinatore del IX Munici-
pio.  “Peraltro sono gravi 
gli  errori  tecnici  contenuti  
nei progetti ,  infatti  al  con-
siglio del Municipio non si 
è vista neanche l’ombra dei 
tecnici progettisti ,  seppure 
invitati  ufficialmente a 
dare spiegazioni.  I  resi-
denti  di  via Comisso,  riu-
niti  in un comitato di 
quartiere, si oppongono da 
sempre ai  due progetti  del  
Pnrr che realizzeranno due 
centri  di  accoglienza so-
ciale e per migranti  che i l  
Municipio vuole aprire vi-
cino alle case, a un parco e 

praticamente a due passi  
dalle aule del l iceo Aristo-
tele,  e propongono solu-
zioni alternative che 
vengono ignorate.  Ogni 
proposta viene respinta da 
chi predica la partecipa-
zione dei cittadini e poi 
una volta conquistata una 
poltrona la scalda al fuoco 
privo di ogni scintil la di  
democrazia soffocata da 
un’ideologia ottusa, dimen-
ticando al  colmo dell ’arro-
ganza perfino chi lo ha 
eletto.  La presidente del 
Municipio IX,  Titt i  Di 
Salvo,  e i l  sindaco Gual-
tieri ,  continuano a seguire 
una strada inaccettabile,  
ciechi anche a già concla-
mati  problemi tecnici  ri le-
vati  sul progetto e 
indifferenti ai procedimenti 
giudiziari attivati dai citta-
dini”, concludono i rappre-
sentanti della Lega.

“Abbiamo protocollato atto in Assemblea Capitolina la nostra contrarietà” 

Meleo-Festa: “No a tensostruttura”

“Grazie all ’ interpellanza 
del deputato Silvestri  ab-
biamo saputo oggi dall sot-
tosegretario Prisco che c’è 
piena contrarietà al  posi-
zionamento di una tenso-
struttura a Termini prevista 
per tutto i l  periodo del 
Giubileo e f ino a marzo 
2026.  Bene,  attendiamo fi-
duciose azioni concrete che 
diano corpo alla rigenera-

zione urbana attesa da resi-
denti,  commercianti e turi-
sti,  e avviata col cantiere di 
Piazza dei 500 progettato 
durante la sindacatura 
Raggi.  Abbiamo protocol-
lato un atto in Assemblea 
Capitolina per esprimere 
anche l ì ,  dopo averlo fatto 
in primo Municipio, la con-
trarietà alla tensostruttura 
a Termini.  Questa solu-

zione temporanea,  sulla 
quale anche i l  Prefetto 
Giannini ha espresso crit i-
cità,  non può essere la ri-
sposta di Roma al problema 
della sicurezza in zona 
Esquilino e Castro Preto-
rio“.  Così  in una nota 
Linda Meleo,  capogruppo 
capitolino M5S, e Federica 
Festa,  capogruppo M5S in 
Municipio I.

“La sentenza di  condanna 
emessa dal la  Corte  di  As-
sise di  Roma nei  confronti  
del  proprietar io  di  Mala-
grotta  per  disastro  am-
b i e n t a l e ,  
indipendentemente  da 
quale sarà l ’esito finale del 
processo,  c i  dà ragione 
del le  lunghe lot te  e  batta-
gl ie  che come Verdi ,  e  ora 
nel la  compagine Alleanza 
Verdi-Sinistra ,  port iamo 
avanti  da sempre denun-

ciando i  reati  che vengono 
compiuti contro l’ambiente 
e dunque contro le persone 
e  gl i  esser i  vivent i  che lo  
abi tano.  I l  quadro trac-
c iato  da questa  sentenza,  
arr ivata  dopo ol tre  dieci  
anni ,  deve far  compren-
dere a chi ha amministra la 
cosa pubbl ica  quanto 
scel te  pol i t iche scel lerate  
possano causare  enormi e  
irreversibil i  danni ai  citta-
dini  in  termini  di  salute  e  

qual i tà  del la  vi ta  le  cui  
conseguenze i l  più del le  
volte si  vedono nel  medio-
lungo periodo.  La stor ia  
del  disastro di  Malagrotta  
c i  insegna che e l iminare  i  
r i f iuti ,  s ia attraverso la di-
scar ica  s ia  at traverso l ’ in-
cenerimento,  s ignif ica  dar  
vi ta  a  un puro e  semplice  
processo di  smalt imento e  
non invece a  un vero s i -
s tema di  trat tamento dei  
r i f iut i .  Queste  prat iche c i  

pongono nettamente  fuori  
dal  concetto  di  economia 
circolare che dobbiamo ne-
cessariamente  perseguire .  
L’economia c ircolare ,  in-
fat t i ,  s i  basa sul  recupero 
delle risorse che diventano 
materia  prima seconda a  
disposizione del le  comu-
nità  social i  e  dei  s is temi 
produttivi  per una reale ri-
conversione ecologica  che 
estende i l  c iclo di  vita dei  
prodott i ,  contr ibuendo a  

ridurre i  r i f iuti  al  minimo. 
Questa sentenza se confer-
mata in appello,  oltre a ri-
conoscere  l ’ importanza 
della tutela dell ’ambiente,  
apre anche al la possibil i tà  
per i  cittadini di quell ’area 
di  chiedere  un r isarci-
mento per  i  danni  subit i .  
Intanto,  a l  f ine  di  evi tare  
che nel  futuro si  r ipropon-
gano casi  simili  a  quello di  
Malagrotta ,  la  più grande 
discarica  di  Europa,  i l  

gruppo Avs in Parlamento 
ha deposi tato  la  proposta  
di  legge per  l ’ i s t i tuzione 
del  reato  di  ecocidio  che 
speriamo possa rappresen-
tare  uno strumento in  più 
di  dissuasione contro chi  
danneggia i  territori”.  Così 
in  una nota  Nando Bones-
s io ,  consigl iere  del l ’Al le-
anza capitol ina 
Verdi-Sinistra e Guglielmo 
Calcerano,  co-portavoce 
romano di  Europa Verde.

In una nota Nando Bonessio, consigliere dell’Alleanza capitolina Verdi-Sinistra e Guglielmo Calcerano, co-portavoce romano di Europa Verde 

“Malagrotta insegna che i rifiuti vanno trattati secondo il modello di economia circolare”
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La più grande avventura  dei  g igant i  del  pianeta  e  tante  novità  divertent i  nel  parco acquat ico  di  Torvaianica  

Zoomarine inaugura l’apertura serale con il super Dinosaur Show

Sulle  orme dei  d inosaur i  
ins ieme a l  mis tero  del la  
loro  scomparsa .  A Zooma-
r ine  arr iva  la  p iù  grande 
avventura del  pianeta con i  
g igant i  de l la  pre is tor ia  
pront i  a  prendere  “vi ta”  
sul  palcoscenico  con i l  Di -
nosaur Show. Avete mai  in-
contrato dal  vivo un T-Rex,  
un Veloc iraptor  oppure  i l  
Tr iceratopo e  i  cucc io l i  d i  
Tirannosauro?  Ebbene ,  da  
domani  sarà  poss ib i le  per  

tut t i  incontrare  mamma 
Dina,  i  suoi piccoli  Citrullo 
e  Ci t rul l ina  e  t rascorrere  
una  g iornata  memorabi le  
ne l  parco  a l le  porte  di  
Roma con tante  diver tent i  
sorprese ,  t ra  cui  i l  torneo  
“Tutt i  in  acqua con i  Dino-
sauri” ,  ma anche tante  no-
vi tà .  At tes iss ima,  infat t i ,  
l ’apertura serale  che tutt i  i  
venerdi  e  i  sabato  (dal le  
20 .00  a l le  23 .00)  permet-
terà a  grandi  e  piccini  fare  

un bagno refrigerante sotto 
le  stel le ,  f ino al  31 agosto.  
Non solo i l  bagno notturno 
ma anche  la  poss ib i l i tà  d i  
assistere al lo show live con 
i  tuffatori  per restare con i l  
naso  a l l ’ insù e  la  bocca  
aperta  di  f ronte  a l le  loro  
incredibi l i  acrobazie  e  i l  6  
lugl io  sera le  anche  per  i l  
Dinosaur Show. Sarà anche 
l ’occas ione  per  una  fanta-
s t ica  serata  formato  fami-
gl ia ,  conoscere  i l  mondo 

Zoorassico con i l  nuovo r i -
storante e  lo  speciale  Dino-
Gril l  dove poter cenare con 
un T-Bon ,  BrontoBurger,  
P izza  e  mol to  a l t ro  in  un 
or ig inal i ss imo uovo gi -
gante  di  Dinosauro .  Un 
sa l to  indietro  ne l  tempo 
ma anche  uno sguardo 
verso  i l  futuro ,  perché  a  
Zoomarine  tut to  può suc-
cedere !  Ecco ,  quindi ,  che  
g l i  appass ionat i  potranno 
incontrare  e  scat tare  foto  

con i l  loro  idolo  Sonic ,  i l  
r i cc io  p iù  ve loce  del  
mondo ma anche  applau-
dire  per  l ’arr ivo  di  Topo 
Gigio  sul  palco .  Immanca-
bi le  i l  d iver t imento  a l lo  
s ta to  puro  con a lcune  a t -
trazioni  aperte  e  i l  c inema 
a l l ’aperto  per  in  bambini .  
La lunga notte  del  parco s i  
chiuderà  poi  con la  Festa  
Zoorass ico ,  con lo  s ta ff  d i  
animatori  che dal  “Tronco-
mobi le”  invi teranno i l  

pubbl ico  a l lo  schiuma 
party,  con d j  se t ,  ba l l i  e  
gadget  unici  in  regalo.  Ov-
viamente  i l  parco  sarà  
aperto  anche  durante  la  
g iornata  con le  a t t raz ioni ,  
le  piscine,  le  at t ivi tà  come 
le esperienze educative con 
i l  mondo animale  e  tanto  
a l t ro .  I l  7  lugl io ,  invece ,  i  
piccol i  fan in  trepidazione 
per  l ’arr ivo  di  Luci l la ,  la  
fa t ina  del  so le  p iù  amata  
dai  bambini .

Uno spazio  per  s tudiare ,  
leggere ,  fare  r icerche on-
l ine .  A Roma apre  una 
nuova aula  s tudio,  s ta-
vol ta  gl i  spazi  per  acco-
gl iere  giovani  l iceal i ,  
univers i tar i  fuori  sede o  
no,  e  ragazzi  del  territorio 
sono stati  realizzati  al l ’ in-
terno del  Macro,  Museo di  
arte  contemporanea di  
Roma.  Due punti  dedicat i  
a l la  pubbl ica  le t tura ,  per  
un totale  di  48  postazioni  
s tudio dotate  di  wif i  gra-
tui to .  I l  pr imo punto è  
stato al lest i to nel la  caffet-
ter ia  nel la  nuova ala  mu-
seale  del  Macro e  i l  
secondo at traverso la  r ia-
pertura della sala del  Cen-
tro  Ricerca  e  
Documentazione Art i  Vi-
s ive nel l ’ala  storica di  via  
Reggio Emil ia .  I l  dupl ice  
al lestimento è stato curato 
r ispett ivamente  dal -
l ’Azienda Speciale  Pala-
expo e  dal la  
Sovrintendenza Capitolina 
a i  Beni  Cultural i  su indi-
rizzo dell ’Assessorato al la 
Cultura.  Un punto di  r i fe-
r imento per  i  g iovani  a l -
l ’ interno del  Municipio II ,  
a  poca distanza dal l ’uni-
vers i tà  Sapienza e  dal la  
Luiss  ma anche dai  l ice i  
Tasso,  Righi,  Giulio Cesare 
e Avogadro.  La nuova aula 
s tudio,  come i l  Museo,  è  
accessibile  tutt i  i  giorni  ad 
eccezione del  lunedì  con 
orario di  apertura dalle 12 
a l le  19 ,  dal  martedì  a l  ve-

nerdì ,  e  dal le  10  a l le  19  i l  
sabato e  la  domenica .  Per  
i l  s indaco Roberto  Gual-
t ier i  “ i l  Macro è  uno dei  
più importanti  spazi  espo-
s i t ivi  del la  c i t tà ,  che vo-
gl iamo r i lanciare  e  aprire  
sempre di  più a i  g iovani .  
Questo Museo,  nato da un 
concorso di  progettazione,  
ha una vocazione naturale 
per  le  nuove generazioni  
per  via  del la  sua prossi -
mità  a  scuole  e  atenei” .  
“L’idea di prevedere al  suo 

interno un’aula studio per-
manente ,  che s i  svi luppa 
in  due spazi  dist int i ,  r i -
sponde al la nostra visione 
di  access ibi l i tà  a l la  cul -
tura .  La nostra  ambizione 
– ha concluso il  sindaco – è 
che at traverso l ’offerta  di  
nuovi servizi  i  musei  come 
le  a l tre  is t i tuzioni  cul tu-
ral i  divent ino spazi  sem-
pre  più vivi  e  accogl ient i  
per  tut t i” .  L’ intervento a l  
Museo di  arte contempora-
nea di  Roma segue le  inau-

gurazioni delle aule studio 
di  Palazzo Braschi ,  del  
Centro Eucl ide,  di  Monte-
spaccato ,  di  Tr ionfale  e  
del la  Pelanda avvenute  
negli  ult imi mesi  e  si  inse-
r isce  nel  più ampio pro-
getto  per  la  real izzazione 
di  una rete  c i t tadina di  
aule studio curato dall ’As-
sessorato  a l la  Cultura  di  
Roma Capitale ,  a l  f ine  di  
dotare  la  c i t tà  di  nuovi  
luoghi  di  aggregazione r i -
vol t i  agl i  s tudenti  e  non 

solo .  “Come nel  caso del  
Museo di  Roma a  Palazzo 
Braschi ,  anche al  Macro 
siamo partit i  costatando la 
presenza di  un centro di  
documentazione aperto  
solo agl i  s tudiosi  e  non al  
pubblico” ha spiegato l ’as-
sessore capitolino alla Cul-
tura ,  Miguel  Gotor.  
“Recuperando i  local i  
del la  caffetteria ,  oggi  inu-
til izzata,  e quelli  della sala 
lettura del  Crdav abbiamo 
ottenuto uno spazio  im-

portante  che potrà  essere  
vissuto in maniera perma-
nente dagli  studenti  che in 
modo spontaneo avevano 
già  iniz iato  a  vivere  i l  
Museo studiando al  suo 
interno” ha cont inuato.  
“Desidero esprimere  un 
sent i to  r ingraziamento al -
l ’Azienda Speciale  Pala-
expo e alla Sovrintendenza 
Capitol ina e  a  tutt i  coloro 
che hanno contr ibuito  per  
l ’apertura  del la  nuova 
aula studio”.  

A Roma apre un’al tra  aula studio:  a l  Macro nuovo spazio 
per  i  giovani  con 48 postazioni



SPETTACOLO & CULTURA VENERDÌ 5 LUGLIO 2024 7

C’è chi  lo  ha  def ini to  un 
dandy,  un mago,  uno sc ia-
mano.  Chi  un performer  e  
un f i losofo .  James Lee  
Byars era questo e anche di  
più.  Un art is ta  profondo,  
capace di  attrarre a sé tutte 
le  ar t i  per  usar le  con sa-
pienza.  Byars  è  s tato  ca-
pace  di  creare  un al fabeto  
formale  personale  ut i l iz-
zando l ’ insta l lazione,  la  
scultura,  la  performance,  i l  
disegno e la  parola,  per r i -
f lettere sui  concett i  di  per-
fezione e  c ic l ic i tà ,  cos ì  
come sul la  f igura umana e  
le  sue trasformazioni .  Gra-
zie al l ’uso di  material i  pre-
zios i  come fogl ie  d’oro,  
seta ,  vel luto ,  cr is ta l l i  e  
marmo –  e  a  forme geome-
tr iche  come prismi ,  lune,  
cubi ,  s fere  e  pi lastr i  –  le  

sue opere  r imangono me-
morabil i  e  s ignif icative nel  
tempo. Celebrare James Lee 
Byars – scomparso nel  1997 
–  at traverso le  sue mag-
giori  opere e performances.  
Così  Pirel l i  HangarBicocca 
ha voluto rendere omaggio 
al l ’art ista,  con la prima re-
trospett iva  i ta l iana a  lui  
dedicata,  andata in scena lo 
scorso febbraio .  In  quel -
l ’occasione sono state  r i -
proposte  se i  del le  
performances  più iconiche 
di  Byars ,  chiamate  anche 
“plays” ,  “act ions” o  
“events”:  “Four in a Dress” 
(1967) ;  “Breathe (Two in  a  
Hat)”  (1968) ;  “Ten in  a  
Hat”  (1968) ;  “Be Quiet”  
(1980) ;  “Your  Presence  is  
the Best  Work / A Presence 
is  the  Best  Work” (1992) ;  

“Five  Points  Make a  Man” 
(1994) .  Lavori  che coprono 
un arco temporale  che va  
dal  1967 al  1994:  dalla crea-
zione di  abit i  condivis ibi l i  
che  s f idano i l  conf ine  tra  
individualità e  collett ività,  
al  coinvolgimento del  pub-
bl ico  nel  contesto  esposi -
t ivo,  al la  caducità dell ’arte 
e  al la  r i f lessione sulla mor-
tal i tà  del  corpo umano.  La 
mostra  del la  Pire l l i  Han-
garBicocca ha reso omaggio 
a l la  pol iedric i tà  di  James 
Lee  Byars ,  capace  di  i spi -
rare anche molti  art ist i  i ta-
l iani ,  come Erio Baracchi  –  
artista contemporaneo nato 
nel  1926 e  scomparso nel  
2012 –  i l  cui  s tudio  e  r i -
cerca  interpretat iva  gl i  
hanno forni to  la  base  per  
svi luppare  un f i lone art i-

st ico dallo st i le  unico,  ren-
dendolo uno dei più iconici  
geni  del l ’ar te  contempora-
nea.  E  proprio  a  lui  i l  f i -
g l io ,  Er iano Baracchi ,  ha  
voluto  dedicare  un pro-
get to  che punta  a l la  valo-
rizzazione del  suo lavoro e 
della sua f igura nel  mondo 
del l ’ar te .  Lui  che  come 
molti  altr i ,  ha tratto ispira-
zione dal  genio  di  James 
Lee Byars.  James Lee Byars,  
nacque a Detroit,  Michigan, 
i l  10  apri le  1932,  e  scom-
prave al  Cairo,  Egitto,  i l  23 
maggio 1997.  E’  s tato  un 
art is ta  concet tuale  e  per-
former americano,  noto per 
le  sue insta l lazioni  e  scul -
ture ,  o l tre  a  essere  un mi-
st ico  autoproclamato.  Tra  
le  sue opere  performative  
più celebri  s i  trovano “The 

Death of  James Lee Byars“ 
e “The Perfect  Smile“.  Inol-
tre,  nel  corso della sua esi-
s tenza,  ha  real izzato  
numerose  scul ture  che in-
c ludono molte  le t tere  da 
lui  scr i t te ,  concepite  come 
sculture decorate.  Le opere 
di  Byars sono spesso carat-
ter izzate  da temi  e  motivi  
personal i  speci f ic i ,  con 
un’inclinazione verso l ’eso-
terico,  pur essendo ri tual i -
stici  e materialistici .  Robert 
Clark,  scr ivendo per  The 
Guardian in  occasione di  
una mostra delle  sue opere 
a  Mil ton Keynes ,  le  de-
scr ive  come “ermetica-
mente  impenetrabi l i  ma 
intr igant i“ .  Un tema r icor-
rente  nel le  sue opere  è  la  
perfezione,  specia lmente  
r iguardo al la  parola  “Per-

fect“.  Questo concetto lo ha 
portato a un viaggio perso-
nale che esplorava in modo 
ambiguo e  ce lebrat ivo 
forme,  numeri ,  mater ia l i  
preziosi .  Nel 1972,  Byars fu 
i l  pr imo art is ta  invi tato  a  
visitare i l  laboratorio di  f i -
s ica  del  CERN a Ginevra ,  
un evento che fu presentato 
sul la  copert ina  del  CERN 
Courier.  Success ivamente ,  
molti  art ist i  hanno visitato 
i l  laborator io ,  pr incipal -
mente dal  2012 nell ’ambito 
del  programma Arts  at  
CERN. Le opere  d’arte  r i -
sul tant i  dal la  sua vis i ta  a l  
CERN furono esposte  a l  
Massachuset ts  Museum of  
Contemporary Art  nel  
2004,  e  sono digi ta lmente  
disponibi l i  presso gl i  Har-
vard Art  05Museums.  

La  geometria  trascendentale  di  James Lee Byars  




